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Dopo la morte  


Questa è una guida su cosa fare subito dopo la 
morte della persona di cui ti prendi cura. 


• Prenditi il tuo tempo – Non c'è fretta. Stai 
tutto il tempo che vuoi con la persona. 


• Fai sapere a un medico o un infermiere/ 
un’infermiera che la persona è morta – se sei 
a casa, chiama il medico (il medico principale 
che ha curato la persona o il tuo medico di 
famiglia) o il servizio di cure palliative per far 
sapere che la persona è morta. La morte 
della persona deve essere verificata da un 


medico per poter avere il certificato di morte. 
Se non c’è un medico, a volte verrà chiamato 
un servizio di ambulanza o di infermieri/e 
per le zone rurali. Se sei in un ospedale o in 
una struttura per anziani, di’ a qualcuno del 
personale che pensi che la persona sia morta, 
ci penseranno loro a verificare la morte. 


• Lavare e vestire il corpo – Forse vuoi 
lavare il corpo da solo/a o chiedere aiuto a 


qualcuno del servizio di cure palliative o a un 
infermiere/un’infermiera. 


• Informare la famiglia, gli amici/le amiche o il 
capo religioso – Forse ci sono delle persone 
a cui vuoi far sapere che la persona è 
morta. Puoi anche chiedere che lo faccia un 
membro della famiglia al tuo posto. 


• Chiama l'impresa di pompe funebri * – 
L’impresa di pompe funebri verrà a ritirare il 
corpo e se ne prenderà cura fino al funerale. 
Puoi scegliere tu quando vuoi che arrivino. 
L’impresa di pompe funebri ti aiuterà anche a 
registrare la morte e ad avere il certificato di 
morte. 


• Il funerale – È obbligatorio seppellire oppure 
cremare il corpo, non è invece obbligatorio 
fare un funerale.  Confronta le diverse opzioni 
e tieni presente che i costi possono variare 
tantissimo. 


CarerHelp is funded by the Australian Government Department of Health and Aged Care 



www.carerhelp.com.au





  
 


 
 


 


  
 


 
 


  
 


 
 


  
 


 
 


 
 


Dopo la morte   


• Certificato di morte: una volta che hai il 
certificato di morte dovrai mandarne una 


copia a tutti i servizi che ne hanno bisogno, 
incluse le banche, i fondi pensione, i servizi e 
le società che forniscono le utenze (elettricità, 
acqua eccetera). 


• Contatta l'avvocato che ha partecipato 
alla scrittura del testamento e delle ultime 
volontà della persona così che possa iniziare 
a fare tutto quello che serve per finalizzare il 
patrimonio della persona morta. 


• Se la persona di cui ti prendevi cura 
desiderava essere sepolta all'estero, ora è un 
buon momento per contattare l'ambasciata 
del suo paese che ti dirà quello che dovrai 
fare per soddisfare questo desiderio. 


• Se lavori, parla con il tuo datore di lavoro dei 
giorni di permesso che vengono dati quando 
muore qualcuno a noi vicino (congedo 
compassionevole). Molti datori di lavoro 
danno 2-3 giorni liberi pagati dopo la morte 
di un parente stretto, mentre altri datori di 
lavoro possono offrire giorni liberi non pagati. 


•  Se la persona che è morta era registrata  
nel registro dei donatori di organi, ora è il  
momento di informare i medici. 


*   Non è obbligatorio chiamare una compagnia  
di pompe funebri, ma quando si decide di  
non chiamarla, bisogna rispettare quello che  
dicono le leggi del proprio stato per quanto  
riguarda la registrazione della morte e la  
conservazione e lo smaltimento del corpo. 


carerhelp.com.au CarerHelp is funded by the Australian Government Department of Health and Aged Care 



https://www.carerhelp.com.au/










 


 
 


 
 


www.carerhelp.com.au 


Italian | Italiano 


Come iniziare – Assistere una persona gravemente malata che non  
migliorerà 


Qui troverai informazioni per aiutarti 
all’inizio, ad esempio: 


•  Cosa vuol dire prendersi cura di qualcuno? 


•  Come mi sentirò quando mi starò prendendo  
cura di una persona? 


•  Dove è meglio che viva la persona di cui mi  
prendo cura? 


•  Che servizi mi possono aiutare? 


•  Come devo parlare ai medici e agli altri  
sanitari? 


Posso dire che sono un/a assistente? 


È utile sapere che in Australia puoi dire di 
essere un/a assistente se sei la persona che 
fa per la maggior parte delle cose che servono 
a prendersi cura di un/a amico/a o familiare 


malato. Quando sei un/a assistente hai anche  
dei diritti e dei vantaggi, ad esempio puoi  
ricevere dei pagamenti, quindi se sei un/a  
assistente ti conviene dirlo. 


Spesso i medici e gli/le infermieri/e chiedono  
‘chi è l’assistente principale?’ così possono  
parlare e mantenere i contatti solo con una  
persona della famiglia quando devono: 


•  dare informazioni sulla persona malata 


•  chiedere aiuto se bisogna prendere decisioni  
su come curare la persona 


•  offrire aiuto 


In Australia esistono molti servizi che ti possono  
aiutare ad assistere un familiare o amico/a.  
E potresti anche avere diritto a ricevere  
un’assistenza finanziaria. 
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Come iniziare – Assistere una persona grave-
mente malata che non migliorerà 


Cosa fa un/a assistente quando 
qualcuno è gravamene malato? 


Prendersi cura di una persona che sta sempre  
peggio può essere difficile, e tu dovrai fare  
sempre più cose per lui/lei. Spesso la persona  
di cui ti prendi cura avrà bisogno di molto  
aiuto per lavarsi, fare il bagno, preparare da  
mangiare, prendere le medicine e organizzare  
gli appuntamenti. Forse ci saranno anche  
più moduli da completare, e altre cose  
amministrative per organizzare le sue attività.  
La persona di cui ti prendi cura potrebbe anche  
sentirsi confusa, molto stanca o agitata, e questo  
può rendere le cose più difficili. 


Assistere una persona gravemente malata può  
essere difficile, per questo è importante per te  
avere il giusto supporto e, se possibile, dovresti  
condividere con qualcun altro le cose da fare. 


Come mi sentirò ad assistere una 
persona? 


Molte persone si sentono soddisfatte di poter  
assistere un familiare, e certe volte questo  
aiuta anche a rendere il rapporto più forte. Ma  
assistere una persona nel fine vita può anche  
essere molto impegnativo e doloroso. Ogni  
persona reagisce in modo diverso. 


•  È possibile che pensi che le responsabilità che  
vengono quando ti prendi cura di qualcuno  
siano troppe.  


•  È possibile che abbia la sensazione di non  
avere la possibilità di scegliere e che ti senta  
obbligato/a ad assistere la persona.  


•  È possibile che ti senta triste o che provi  
molto dolore quando ti rendi conto che la  


persona potrebbe morire per la malattia. Ma  
potresti anche provare dolore per altre perdite  
provocate dalla malattia, come ad esempio  
non poter più stare insieme in futuro, o la  
perdita di una relazione. 


•  È possibile che ti senta ansioso/a per la paura  
di non farcela, oppure pensando a quello che  
ti aspetta nel futuro. 


•  È possibile che ti senta frustrato/a,  
arrabbiato/a e addirittura che ti senta in colpa. 


Non c’è un modo di sentirsi giusto o sbagliato  
quando si vive questa esperienza molto difficile.  
Però per te è importante avere qualcuno con  
cui parlare di come ti senti. Non aver paura di  
chiedere aiuto, e ci sono molti servizi per aiutarti  
a fare l’assistente, anche per aiutarti dal punto di  
vista emotivo. Va bene condividere l’assistenza  
alla persona con altri membri della famiglia.  
Spesso il peso è troppo per una persona sola. 


Dove è meglio che stia il mio familiare o 
amico/a? 


La maggior parte delle persone vorrebbe essere  
assistita a casa. Non sempre è possibile. Per  
poter rimanere a casa, il tuo familiare o amico/a  
avrà bisogno di qualcuno che viva con lui/ 
lei e che sia lì ad aiutarlo/a. Può essere molto  
difficile decidere se puoi o devi prenderti cura di  
una persona a casa. Per aiutarti a decidere puoi  
parlarne con il medico che cura la persona e  
considerare le cose seguenti: 


•  la tua salute e il tuo benessere 


•  se ci sono persone o servizi che possono  
aiutarti quando assisti la persona a casa 


•  se la tua casa è organizzata in modo da  







Come iniziare – Assistere una persona grave-
mente malata che non migliorerà 


permettere alla persona di muoversi (come ad  
esempio alzarsi dal letto e andare in bagno,  
non aver bisogno di fare scale, avere spazio  
per sistemare le attrezzature che possono  
servire alla persona) 


•  se la persona ha sintomi che è difficile tenere  
sotto controllo stando a casa 


•  dove preferisce stare la persona, e anche  
quello che preferisci tu 


Certe volte i sanitari possono consigliare di  
ricoverare la persona in ospedale per un breve  
periodo di tempo, per darti una pausa o per  
cambiare le medicine. A  volte puoi decidere  
di prenderti cura della persona a casa ma poi  
di accorgi che non va bene. Ricorda che non  
è colpa di nessuno, ma che si sta scegliendo il  
modo migliore per curare la persona. 


Che servizi possono aiutarmi? 


Ci sono molti servizi per aiutarti a prenderti cura  
di una persona molto malata. Prima di tutto c’è  
il tuo medico di famiglia (il tuo medico generico,  
il GP) che dovrebbe essere in grado di aiutarti a  
trovare un aiuto. 


C’è anche il personale sanitario che cura la  
malattia specifica della persona, di solito in  
ospedale. A questo punto alla persona di cui  
ti prendi cura potrebbero anche offrire cure  
palliative. Le cure palliative sono trattamenti  
che hanno un effetto sull’insieme dei sintomi del  
paziente e servono a farlo vivere meglio. Le cure  
palliative aiutano anche la famiglia. Puoi essere  
anche tu a richiedere cure palliative. 


La persona di cui ti prendi cura potrebbe anche  
avere la possibilità di usare le cure a domicilio.  


Questo possono farlo gli/le infermieri/e della  
comunità locale per conto del servizio di  
cure palliative a domicilio, oppure la persona  
potrebbe aver diritto al supporto a casa tramite  
My  Aged Care, un programma finanziato dal  
governo per assistere persone che hanno  
bisogno di aiuto per poter rimanere a casa (Tel.:  
1800 200 422).  


Carer Gateway (Tel.: 1800 422 737) è un altro  
servizio nazionale che può offrire diversi tipi di  
aiuto a chi assiste. 


In tutti gli ospedali ci sono assistenti sociali  
che possono aiutarti a contattare i servizi di  
assistenza a casa e possono anche aiutarti a  
completare i moduli che ti servono per usare i  
servizi o per ricevere i pagamenti.  


Ogni volta che hai un appuntamento in ospedale  
puoi chiedere che venga chiamato un interprete,  
e quando telefoni puoi usare il Servizio nazionale  
interpreti e traduttori (Tel.: 131 450).  







 


Come iniziare – Assistere una persona grave-
mente malata che non migliorerà 


Quando parli con gli/le operatori/trici 
sanitari/ie 


In Australia, i pazienti e le famiglie sono  
incoraggiati ad essere molto aperti e onesti  
con i sanitari quando si parla delle cose che  
si vogliono e di quelle di cui si ha bisogno. Sei  
incoraggiato/a a fare domande e a far sapere  
alle persone se non capisci qualcosa. Medici e  
infermieri/e sono a loro agio quando parlano  
di qualsiasi argomento che ha a che fare con  
la malattia e con l'assistenza. Sono lì per darti  
informazioni e per aiutarti.  


In Australia vivono persone che vengono da  
molte culture e paesi e sei incoraggiato/a  
a parlare ai sanitari se ci sono dei particolari  
bisogni che la persona ha nell’assistenza, legati  
alla sua cultura.  


Siete tu e la persona di cui ti prendi cura a  
decidere quante informazioni volete avere.  
In Australia la maggior parte delle persone  
vuole sapere se sta per morire e quanto  
tempo le rimane da vivere. Vuole decidere se  
fare altre terapie oppure se concentrarsi solo  
sullo star il meglio possibile e a tenere sotto  
controllo i sintomi. Parlare di queste cose può  
essere difficile, ma è meglio farlo per capire  
chiaramente quello che potrebbe succedere,  
così da programmare il futuro. In questo modo  
potrai concentrarti ad aiutare la persona a vivere  
meglio che può. Siete tu e la persona di cui ti  
prendi cura a deciedre quante informazioni  
volete avere.  
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 Domande che puoi fare all’operatore/trice sanitario/a  


Domande che puoi fare per possono aiutarti ad 
assistere una persona molto malata. Ecco alcuni 
problemi incontrati spesso da chi assiste una 
persona molto malata (con una malattia in fase 
avanzata). 


Usa queste domande come modello quando 
parli della persona di cui ti prendi cura con 
l’operatote/trice sanitario/a. 


Domande sulla persona di cui ti prendi  
cura 


• Che sintomi potrebbe avere? Come si 
presentano? 


• Di che tipo di cure potrebbe aver bisogno? 


• È cambiato qualcosa che devo sapere nelle 
sue cure? 


• Adesso possiamo usare le cure palliative? 


•  Come posso aiutarlo/a a star bene?  


•  C'è qualcosa di importante che devo fargli/le  
sapere? 


Domande sul posto in cui si assiste la 
persona 


• Considera il posto preferito dalla persona 
malata, e chiedi anche se ci sono altri posti 
adatti dove si potrebbe assistere la persona 
(incluso l’ospedale, a casa, in una struttura per 
anziani o altrove) 


• Che attrezzature mi serviranno per prendermi 
cura di lui/lei? 


• Chi può aiutarmi ad assistere? 


• Se io non ce la faccio, quali sono le opzioni per 
l’assistenza? 
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Domande che puoi fare all’operatore/trice  
sanitario/a  


Domande su chi contattare in caso di 
bisogno 


• Con chi devo parlare se le cose non vanno 
bene?


• Chi devo chiamare se ho bisogno d’aiuto fuori 
dall’orario d’ufficio o nel fine settimana?


• Chi posso chiamare in caso di emergenza? 


Domande su come ti senti tu 


• Che conseguenze potrebbe avere su di me,
assistere qualcuno?


• Devo essere disponibile a tempo pieno?


• C’è un aiuto per me? Quali sono i servizi che
possono aiutarmi?


• Posso avere qualche tipo di aiuto finanziario,
come ad esempio l’assegno di assistenza
(carer payment)?


Altre domande utili  


Potresti avere tu altre domande da fare. Potresti  
avere domande su 


* Come comportarti con i diversi sintomi 


*  Medicine e tipo di dieta di cui ha bisogno la 
persona malata


*  Le tue preoccupazioni per la tua relazione, il 
lavoro, problemi familiari o finanziari 


*  Progetti di viaggio o altri piani per il futuro (e 
se questi si possono ancora fare)


Puoi scrivere altre domande qui di seguito. 


Ricorda di portare questo elenco al tuo prossimo  
appuntamento. Ti aiuterà a ricordare le cose che  
vuoi chiedere. 
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Dieci consigli dati da altri/e assistenti 


Sono molte le persone che si sono prese cura di  
qualcuno molto malato che non è più migliorato.  
Questi sono alcuni dei loro consigli per aiutarti a  
rendere le cose un po’ più semplici.  


1.    Prenditi cura di te, la tua salute è importante  
Cerca di mangiare bene, fai movimento,  
dormi e continua ad andare alle tue visite  
mediche e a prendere le medicine che ti ha  
dato il tuo medico.  


2.    Cerca di rimanere in contatto con il lavoro,  
la famiglia e gli amici/le amiche. 


3.    Informati sui tipi di aiuti fnanziari che puoi  
richiedere e fai domanda prima possibile 


4.    Pensa a tutte le cose che servono per il  
trasferimento di tutte le attività. Cose come  
cambiare i nomi sui conti in banca, sapere  
dove sono conservati i documenti importanti  
(come il piano di assistenza avanzata o il  


testamento) e parlare di cose pratiche che 
la famiglia dovrà affrontare in futuro (come 


il funerale e il posto dove si seppellirà la 
persona). Se la persona di cui ti prendi cura 
preferisce essere sepolta nel paese dove 
è nata, contatta in anticipo l'ambasciata o 
l'autorità sanitaria competente di quel paese 
per rendere le cose più facili. 


5. Se la persona ne ha diritto, registrala su My 
Aged Care. My Aged Care è un programma 
dal governo che offre assistenza alle 


persone che hanno bisogno di aiuto per 
rimanere a casa. 


6. Se hai bisogno, chiedi aiuto al tuo medico 
o all’operatore/trice sanitario/a. Molte 
famiglie cercano di fare tutto da sole e non si 
rendono conto che possono chiedere aiuto. 
Esistono molti servizi per aiutare le famiglie 
che assistono qualcuno che è molto malato. 
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Dieci consigli dati da altri/e assistenti 


7. Scriviti tutte le domande che vorresti fare e 
poi falle la prossima volta che hai una visita. 


8. Non aver paura di chiamare una linea 
telefonica di assistenza: tieni il numero a 
portata di mano. 


9. Se c'è qualcosa che non capisci, non 
aver paura di chiedere al medico o 
all’operatore/trice sanitario/a di 
spiegartelo di nuovo. 


10. Di’ quello che pensi. Fai sapere al medico 
e all’operatore/trice sanitario/a quali sono 
le cose importanti per te e per la persona di 
cui ti prendi cura. I tuoi valori e le cose in cui 
credi sono importanti. 
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Suggerimenti per aiutarti a stare bene 


Mangia in modo sano e nutriente 


• Prova a fare uno spuntino facile e veloce 
mangiando frutta fresca o verdure a pezzi. 


• Usa cibi già preparati o surgelati se non hai 
tempo per cucinare. Leggi l'elenco degli 
ingredienti sulla confezione e scegli alimenti 
con più verdure e proteine e con pochi grassi o 
zuccheri. 


• Se ti offrono di portarti da mangiare a casa, 
accetta. Gli altri sono contenti di poter aiutare, 
e tu ti togli un po’ di peso. 


• Cerca di non bere troppo caffè e alcolici e di 
non fumare troppo. Se non riesci ad andare 
avanti psicologicamente non cercare di 
stare meglio mangiando, bevendo o usando 


sostanze: parla sempre con un medico per 
farti aiutare. 


• Se non hai tempo per andare a fare la spesa, 
ordinala online e fattela portare a casa. 


Cerca di dormire abbastanza  


• Dormi un po’ ogni tanto durante il giorno se 
non dormi abbastanza la notte. Dormi quando 
la persona di cui ti prendi cura sta dormendo. 


• Lascia che gli amici/le amiche o la famiglia 
si prendano cura della persona per una notte 
così da permettere a te di dormire: magari 
potrebbe aiutarti usare un video monitor. 


• Prova a usare i servizi di sollievo se non riesci a 
dormire abbastanza. 


• Non prendere decisioni importanti quando sei 
stanco/a. 


• Se non riesci a dormire perché sei 
preoccupato/a o sconvolto/a, parlane con il 
tuo medico. 
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Suggerimenti per aiutarti a stare bene 


Fai i controlli medici 


• Fai tutte le tue normali visite e le vaccinazioni 
dal tuo medico, curati le malattie così da 


stare meglio che puoi. Continua ad andare 
regolarmente dal dentista. 


• Chiedi al tuo medico di farti una visita per 
vedere come stai dal punto di vista emotivo, 
oppure, se pensi di averne bisogno, chiedi 
se puoi avere un piano di assistenza sanitaria 
mentale così puoi vedere un esperto di 
benessere mentale. 


• Parla delle tue preoccupazioni con qualcuno 
di cui ti fidi, ad esempio il tuo medico di 
famiglia. Le persone che si prendono cura di 
qualcuno che è in fine vita spesso si sentono 


stressate, ansiose o depresse e possono 


provare un senso di lutto anche prima che la 
persona sia morta. Questo è assolutamente 


normale, però ci sono anche cose che 


possono aiutarti a farti sentire meglio 


Fai attività fsica 


• Fai una passeggiata o un giro in bicicletta. 


• Iscriviti a un corso di ginnastica. 


• Fai esercizi a casa, prova yoga, stretching o 


pilates. 


Continua a fare le attività sociali e le  
cose che ti piacciono  


• Prenditi dei momenti per vedere regolarmente 
la famiglia e gli amici. 


• Fai cose rilassanti a casa. Ad esempio puoi 
leggere, giocare a carte o a giochi da tavolo, 
ascoltare audiolibri o podcast, guardare la 


TV o i tuoi film preferiti, lavorare a maglia o 


cucinare. 


•  Tieni i contatti con la famiglia tramite social  
media, telefonate o videochiamate. 


•  Partecipa a eventi della comunità e a incontri  
sociali. 


•  Fatti fare un massaggio. Puoi andare da  
un/una massaggiatore/trice, oppure  
usare uno dei servizi che fa venire un/una  
massaggiatore/trice a casa.  


Non fare tutto da solo/a  


• Chiedi ad amici/che, familiari o vicini di stare 


con la persona di cui ti prendi cura mentre tu 
esci. 


• Se uscire è difficile, chiedi ad amici/che o 


familiari se possono portare qualcosa di 
cucinato a casa tua per mangiarlo insieme. 


• Parla con amici/che e familiari di come stai, 
delle tue preoccupazioni e di quello che ti 
serve. 


• Quando le persone offrono di aiutarti, fatti 
aiutare. Fai un elenco delle cose che le 
persone possono fare per aiutarti così che 
quando qualcuno ti chiede se hai bisogno di 
aiuto, tu puoi dirglielo. Alcune cose che gli 
altri possono fare per aiutarti: giardinaggio, 
cucinare, stare con la persona mentre esci e 


fare la spesa. 


Impara a dire di no, e non aspettarti  
troppo da te stesso/a  


• Dì no alle cose che non puoi o non vuoi fare. 
Adesso hai abbastanza cose a cui pensare, 
non aggiungerti altro carico. 


• Devi essere gentile con te stesso/a. Accetta il 
fatto che adesso forse non potrai più fare tutte 
le cose che facevi prima. Ad esempio, la pulizia 







 
 


 


  
 


 


  
 


 


  
 


 


  
 
 
 


 
 


Suggerimenti per aiutarti a stare bene 


settimanale della casa si può fare ogni quindici 
giorni. Non preoccuparti se l’erba del giardino 
è un po’ cresciuta. 


• Non preoccuparti se alcune faccende di casa 
ora vengono trascurate, l’importante è che la 


casa sia pulita e sicura. 


Preoccupati prima di tutto della tua  
salute e del tuo benessere  


• Riconosci il fatto che la tua salute e il tuo 
benessere sono importanti, e dillo anche agli 
altri. 


• Se hai problemi, se hai bisogno di aiuto o se 


c’è qualcosa che per te non va bene mentre 


assisti la persona, parlane con i medici. 


• Se prenderti cura della persona a casa ti fa star 
male fisicamente o psicologicamente, chiedi 
al medico se ci sono alternative per assistere 
la persona da un’altra parte. Se prenderti cura 
della persona a casa non va bene, non vuol 
dire che hai sbagliato qualcosa. 


CarerHelp è qui quando ne hai bisogno.  


www.carerhelp.com.au 
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Problemi fnanziari 


Qui trovi informazioni sul tipo di assistenza 
finanziaria che puoi ricevere se sei un/un’ 
assistente che si prende cura di qualcuno in 
fine vita. Ti diamo anche dei suggerimenti per 
aiutarti a organizzare l’aspetto finanziario e per 
assicurarti di avere a disposizione dei soldi 
dopo la morte della persona di cui ti prendi 
cura. 


Per alcune persone, assistere qualcuno in fine 
vita ha anche conseguenze finanziarie. I motivi 
possono essere diversi, ad esempio: 


• Lavori meno ore oppure devi smettere di 
lavorare per assistere la persona 


• Spendi soldi per comprare medicine o per 
prendere in affitto attrezzature per aiutare la 
persona 


• Non hai più il reddito della persona assistita 


• Spendi soldi per gli spostamenti per andare 
a visitare la persona assistita, se la persona 
non viene assistita a casa 


• Le spese per il funerale 


• È difficile poter usare i soldi dopo la morte 
dell’assistito/a 


In questo periodo può essere utile ricevere un 
aiuto finanziario. Qui ti diciamo quello che devi 
sapere per poter ricevere l’aiuto finanziario 
e ti diamo alcuni link di siti dove puoi trovare 
più informazioni. Chiedi all’assistente sociale 
dell’ospedale o ai medici e al personale che ha 
in cura la persona se possono aiutarti a capire 
meglio queste informazioni e a completare i 
moduli di cui avrai bisogno. 


CarerHelp is funded by the Australian Government Department of Health and Aged Care 
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Problemi fnanziari  


Assegno di assistenza (Carer  
Payments), pagato attraverso 
Centrelink 


Se assisti qualcuno potresti aver diritto a 
ricevere un aiuto finanziario, soprattutto se per 
assistere la persona hai dovuto smettere di 
lavorare oppure hai ridotto le ore di lavoro. Qui 
puoi trovare molte informazioni utili 
https://www.humanservices.gov.au/ 


individuals/carers 


Oppure puoi chiamare direttamente Centrelink 
(13 27 17) 


Meglio scegliere la pensione di 
vecchiaia (age pension) oppure 
l’assegno di assistenza (carer  
payments)? 


Certe volte bisogna scegliere tra l’assegno di 
assistenza e la pensione di vecchiaia. La scelta 
dipende dalla tua situazione personale perché 
ogni tipo di pagamento può avere aspetti 
positivi e negativi. Per vedere le differenze fra i 
due tipi di pagamenti, visita il sito Department 
of Human Services (Ministero dei servizi alla 
persona). https://www.humanservices.gov. 
au/individuals/subjects/choosing-between-
carer-payment-and-age-pension 


Programma nazionale di assicurazione 
sulla disabilità (NDIS – National  
Disability Insurance Scheme) 


Il programma nazionale di assicurazione 
sulla disabilità (National Disability Insurance 
Scheme) è un programma nuovo che serve 
ad aiutare le persone con disabilità che hanno 
meno di 65. Il programma serve ad aiutare le 


persone con disabilità a rimanere indipendenti. 
Per avere più informazioni visita il sito: 


https://www.ndis.gov.au/ 


Programma del governo per i servizi di 
assistenza agli anziani (My  Aged Care) 


Se ti prendi cura di una persona che ha più 
di 65 anni (oppure più di 50 anni se è una 
persona aborigena oppure è un abitante 
delle Isole dello Stretto di Torres), potresti 
avere diritto a ricevere i servizi di assistenza 
agli anziani finanziati dal governo australiano. 
Tramite questo programma, il governo paga 
per alcuni servizi aggiuntivi, in modo che non 
debba pagarli tu. I servizi coperti da questo 
programma includono, ad esempio, le spese 
per pagare qualcuno che aiuti la persona 
assistita a casa a lavarsi e a tenersi in ordine, 
spese per l’assistenza di infermieri/e a casa, 
per la fisioterapia e altre cure, spese per fare 
delle modifiche alla casa, per usare un servizio 
per i pasti, per le pulizie della casa e per le 
attrezzature che possono servire alla persona. 
Questo programma può anche offrire un aiuto 
a breve termine, questo include anche una 
pausa di sollievo se hai bisogno di prenderti 
una pausa dalla cura della persona, oppure 
possono aiutarti offrendo l'assistenza in una 
casa di riposo per anziani. 


Puoi anche chiamare direttamente My Aged 
Care al numero 1800 200 422 (dal lunedì al 
venerdì dalle 8:00 alle 20:00 e il sabato dalle 
10:00 alle 14:00). Quando chiami, tieni vicino 
il numero della tessera sanitaria Medicare 
della persona di cui ti prendi cura. Dopo che 
la persona assistita viene registrata per poter 
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Problemi fnanziari  


usare il programma, la persona riceverà un 
numero My Aged Care che dovrà essere usato 
per i contatti futuri. 


https://www.myagedcare.gov.au/home-start-
here 


Programma d’aiuti per i giovani 
assistenti che hanno fno a 25 anni 
(Carer's Australia Young Carers 
Network) 


I/Le giovani fino ai 25 anni che si stanno 
prendendo cura di qualcuno, possono 
ricevere gli aiuti dell’organizzazione Carer's 
Australia. Per avere più informazioni contattare 
direttamente Carer’s Australia: 


https://www.carersaustralia.com.au/support-
for-carers/young-carers-network/ 


Prepara le tue fnanze a quello che 
succederà in futuro 


È molto importante pensare a quello che 
succederà dal punto di vista finanziario una 
volta che la persona di cui ti prendi cura sarà 
morta. Per rendere le cose molto più semplici 
quando verrà il momento, è importante che 
cominci a prepararti adesso, ad esempio 
aggiornando i documenti legali, cambiando 
i nomi sui conti in banca e assicurandoti 
di poter avere accesso ai soldi. Se hai un/ 


una commercialista, fatti spiegare cosa devi 
fare per prepararti alla morte del/la tuo/a 
partner, parente o amico/a dal punto di vista 
finanziario. Se hai un avvocato di famiglia, 
chiama per assicurarti che il testamento della 
persona di cui ti prendi cura sia aggiornato. 


Una volta che la persona di cui ti prendi 
cura muore, tu non potrai più usare i conti 
in banca (inclusi i prestiti e il mutuo per la 
casa), a meno che il tuo nome non sia scritto 
come cointestatario/a del conto. A volte 
ci vogliono anche dei mesi per finire tutti i 
passaggi collegati all’eredità, e in questo 
periodo non potrai usare i soldi che ci sono 
nei conti in banca della persona morta. Ecco 
perché è una buona idea assicurarti che il tuo 
nome sia scritto su tutti i conti in banca da cui 
dovrai prendere dei soldi dopo la morte della 
persona di cui ti prendi cura. Devi però fare 
attenzione perché quando il tuo nome viene 
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Problemi fnanziari  


messo nel conto e tu diventi cointestatario/a, 
quando la persona muore diventi anche 
responsabile per i debiti e per i pagamenti 
collegati a quel conto in banca. Per questo 
ti consigliamo vivamente di parlare con il 
tuo/la tua commercialista per capire cosa 
succede dal punto di vista fiscale se decidi di 
aggiungere il tuo nome come cointestatario/a 
ai conti in banca. 


Devi anche tenere presente che quando la 
persona muore, le banche cancellano tutte 
le carte di credito dove la persona morta 
compariva come titolare principale. Questo 
significa che se al momento stai usando una 
carta di credito dove compari come titolare 
secondario, è possibile che quella carta di 
credito venga cancellata alla morte della 
persona di cui ti prendi cura. Se questo è il tuo 
caso, può essere utile richiedere una carta di 
credito a tuo nome e collegarla al tuo conto in 
banca. 


Se la persona di cui ti prendi cura ha dei conti 
pensione, assicurazioni sulla vita o altri prodotti 
simili, è utile assicurarsi che su quei conti ci sia 
il nome del/la beneficiario/a in caso di morte. 
Se c’è il nome del/la beneficiario/a sarà più 
facile usare i soldi di quei conti dopo la morte 
della persona. 


La maggior parte delle banche e dei fondi 
pensione, sul loro sito web hanno anche 
informazioni su cosa fare quando una persona 
muore. In alcuni casi, le banche e i fondi 
pensione permettono di usare soldi dai conti 
per pagare il funerale o per pagare fatture o 
debiti ancora in sospeso. 


È una buona idea anche pensare di pagare 
le spese per il funerale in anticipo, quando 
la persona è ancora in vita. Le spese per il 
funerale possono variare di molto. In alcuni 
casi puoi usare in anticipo i soldi del fondo 
pensione della persona per coprire i costi del 
funerale (tieni però presente che usare quei 
soldi può avere conseguenze sui pagamenti 
di Centrelink o sulla tua posizione fiscale). Le 
famiglie bisognose possono anche ricevere 
aiuti finanziari dal governo statale per pagare 
le spese del funerale. 


I così detti ‘pagamenti per il lutto’ 
(bereavement payments) si possono ricevere 
anche tramite Centrelink. 


Per avere più informazioni: 


Money Smart è un sito web molto utile per le 


cose che riguardano i soldi. Nel sito trovi anche 


informazioni su come fare per aiutare la persona 


a mettere a posto le sue finanze prima di morire. 
Queste informazioni sono molto utili anche per 
te, per questo ti consigliamo di leggerle insieme 


alla persona di cui ti prendi cura, sul sito: https:// 


www.moneysmart.gov.au/life-events-and-
you/ life-events/money-musts-before-you-die 


(disponibile solo in inglese) 


Capire come fare a prendersi cura delle 
proprietà può sembrare molto difficile. 
L'ufficio delle tasse australiano (Australian 
Taxation) ha creato una lista utile delle cose 
da controllare: https://www.ato.gov.au/ 


Individuals/Deceased-estates/Deceased-
estate-checklist/ (questo sito web contiene 
alcune informazioni in altre lingue e un numero 
di telefono da chiamare) 
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Problemi fnanziari  


La tua banca ha sicuramente delle persone 
che possono aiutarti a fare tutto quello che 
ti serve per le proprietà della persona dopo 
la sua morte, ad esempio possono aiutarti 
a chiedere dei soldi per le cose da pagare 
subito. 


carerhelp.com.au CarerHelp is funded by the Australian Government Department of Health and Aged Care 
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Consigli su cosa fare quando la persona di cui ti prendi cura ha i sintomi  
di fne vita più comuni  


Alcuni sintomi di fine vita sono comuni a tutte le 


malattie. Qui trovi informazioni su questi sintomi 
comuni, e consigli su come comportarti. 


Se ci sono dei sintomi che ti preoccupano devi 
parlarne subito con il personale sanitario la 


persona. Puoi chiedere al tuo medico di scriverti 
una prescrizione per le cure palliative. Le cure 


palliative sono trattamenti che hanno un effetto 


sull’insieme dei sintomi del/della paziente e 


servono a farlo/a vivere meglio. 


Ti consigliamo di tenere un diario e di scrivere 


i sintomi man mano che si presentano, 
descrivendo quanto sono gravi, quando si sono 


presentati e cosa hai fatto per affrontarli. Sono 


informazioni utili per chi cura il/la paziente. 


Quando la persona respira in modo diverso 


Una persona può cambiare il modo in cui respira 


se è ansiosa o se prova dolore. Il modo di respirare 


può cambiare per la malattia, oppure perché le 


funzioni del corpo rallentano nel fine vita. 


La persona forse respira più lentamente, ha il 
fiato corto, irregolare, fa lunghe pause tra un 


respiro e l’altro, oppure respira velocemente o fa 


rumore mentre respira. 


Ecco alcuni consigli per aiutarti: 


• Stai vicino alla persona 


• Tieni la stanza ben ventilata, usa un 


ventilatore o apri la finestra se c’è bisogno 


• Incoraggia la persona a stare seduta, dritta 


• Metti alla persona abiti larghi per lasciare 


libertà di movimento 


• Metti musica rilassante o chiedi alla persona 


se vuole un massaggio ai piedi o alle mani 


• Incoraggia la persona a bere più acqua 


• Se il medico ha detto di usare l’ossigeno, usalo 


• Se la persona che assisti è ansiosa perché le 


manca il respiro, parlane con i medici e con i 
sanitari che la curano 


CarerHelp is funded by the Australian Government Department of Health and Aged Care 
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Suggerimenti per gestire sintomi comuni nel  
fne vita  


Confusione o delirio 


Quando una persona soffre di confusione non 


riesce a ricordare le cose e a concentrarsi, e 


certe volte non distingue il giorno dalla notte. 
Una persona in stato di confusione può non 


riconoscere più persone o posti familiari, oppure 


può fissarsi su una cosa, o diventare sospettosa. 
Una persona in stato di confusione a volte può 


anche avere delle allucinazioni, cioè vedere cose 


che non ci sono nella realtà. 


Lo stato di confusione nel fine vita può essere 


una cosa temporanea. Di solito il motivo sono 


modifiche alle funzioni del cervello a causa 


della malattia, il motivo può essere anche l’uso 


di certe medicine, può essere l’effetto dopo 


un intervento chirurgico oppure può essere 


provocato da un'infezione. 


Può dare ansia alla persona che ne soffre ma 


anche a chi se ne prende cura. 


I medici faranno il loro meglio per capire la 
causa dello stato confusionale e per curarlo. 
Però può anche darsi che quando la persona 
è vicina al fine vita, non si possa più fare niente 
per curare lo stato confusionale, anche dopo 
una terapia. 


Ecco alcuni modi in cui puoi aiutare la persona 


che sta male: 


• Guarda in faccia la persona 


• Parla lentamente, ricorda alla persona chi sei, 
dove siete e che tu sei lì per aiutarla 


• Se la persona di cui ti prendi cura è in 


ospedale, cerca di starle vicino (se possibile) 
perché magari risponde meglio agli stimoli se 


ha vicino una persona che conosce 


• Non farle ricevere troppe visite e tieni al 


minimo i rumori, come ad esempio quello 


della televisione. 


Stitichezza 


La stitichezza si ha quando per diversi giorni 
non si fa la cacca. La stitichezza può venire per 
diversi motivi: per certi tipi di medicinali, per 
la malattia oppure perché si è disidratati. La 


stitichezza può anche far venire la nausea e la 


persona può sentirsi a disagio. 


Se la persona per colpa della stitichezza, parlane 


con i medici e il personale sanitario che la cura 


così possono prescriverle una medicina per 
aiutarla. 


Fare la cacca in modo regolare può essere 


difficile per chi si trova nel fine vita. Se possibile 


consigliamo di: 


• Incoraggiare la persona a bere sempre acqua 


e succhi di frutta 


• Invitarla a mangiare cibi con molte fibre 


• Se la persona se la sente, incoraggiarla a fare 


una breve passeggiata ogni giorno 


• Se il medico prescrive medicine molto forti 
contro i dolori, chiedi che prescriva anche 


una purga 


• Se la persona non fa la cacca da due giorni, 
chiedi consiglio al medico 


Come si reagisce: depressione, ansia,  
rabbia 


Una persona nel fine vita deve adattare il corpo 


e la mente ai nuovi limiti, a stare male, a non 


essere più indipendente e, in definitiva, al fatto 


che sta per morire. Chi si trova in fine vita spesso 


reagisce con emozioni come ansia, paura, 







 
 
 
 


 
 
 
 
 


 


 
 
 


 


  


  


  
 


  


  
 


 


  


 
 


 
 


 
 
 


 


 
 


  
 


  


 


  
 


  
 


 


Suggerimenti per gestire sintomi comuni nel  
fne vita  


tristezza, rabbia, senso di colpa e disperazione. È 


possibile che abbiano atteggiamenti aggressivi 
e di rabbia verso le persone che stanno attorno, 
o che si comportino in modo che non rispecchia 


il loro carattere. Altre volte le persone in fine 


vita vogliono stare sole e non vogliono parlare. 
Questo può avere diversi motivi: può essere un 


sintomo della malattia, essere legato alla paura 


della morte o alla preoccupazione di quello che 


succederà ai loro cari dopo la loro morte. 


Se in qualsiasi momento hai paura per il 
comportamento aggressivo della persona di cui 
ti prendi cura, dillo immediatamente al medico o 


al personale sanitario che la cura. 


Può aiutare: 


• Lasciare la persona un po’ da sola, se lo 


desidera 


• Chiedere se puoi aiutarla in qualche modo o 


se ha voglia di parlare 


• Chiedere se vuole aiuto a mettere ordine 


nelle cose pratiche, oppure se desidera 


rivedere qualcuno che non vede da tempo 


• Suggerire di fare insieme cose che le 


piacciono 


• Ricordare che è normale sentirsi un po' giù o 


preoccupati ogni tanto 


• Incoraggiare a fare le attività giornaliere 


• Incoraggiare a parlare con un professionista 


della salute 


Afaticamento 


Affaticamento vuol dire sentirsi sempre stanchi, 
deboli e senza energia. L’affaticamento può 


anche essere un senso di pesantezza, oppure 


un cambiamento nel modo in cui si dorme 


di solito, può rendere difficile fare le normali 
attività, può far dimenticare le cose, rendere 


difficile concentrarsi, provocare malumore e 


svogliatezza. 


Può essere difficile riuscire a far qualcosa contro 


l’affaticamento, questi sono alcuni consigli che 


possono aiutare: 


• Incoraggia la persona a dormire un po’ 
durante il giorno e a dormire bene durante la 


notte 


• Consiglia un’attività fisica regolare ma 


leggera 


• Incoraggiala a mangiare e bere cibi nutrienti 


• Cerca di farle fare le attività più faticose 


(come ad esempio la doccia) nel momento 


della giornata quando ha più energia 


• Incoraggiala a fare cose che richiedono poca 


energia (come ad esempio fare giochi da 


tavolo, ascoltare audiolibri, guardare la tv o 


leggere) 







  


 
 


 
 


 
 


 
 


 


 


  
 


 
 


 
 


 
 
 


 


  


  


   
 


 


  
 


 
 


 


 


  
 


  
 


 


  


  
 


  


 


  


Suggerimenti per gestire sintomi comuni nel  
fne vita  


• Evita le attività che stancano, come lunghe 


conversazioni o avere molte persone intorno. 


Se pensi che la sensazione di affaticamento stia 


peggiorando, parlane con i sanitari. Tieni però 


presente che non sempre sarà possibile far 
qualcosa per alleviare la fatica. 


Incontinenza 


Quando una persona arriva al fine vita, a 


volte non riesce più a controllare la vescica 


e l’intestino e si fa la pipì e la cacca addosso. 
Questa si chiama incontinenza. 


Il motivo dell’incontinenza può essere: 


• La malattia 


• I muscoli che si rilassano nel fine vita 


• Lo stato confusionale e non riuscire più a dire 


quando ha bisogno di andare in bagno. 


Aiutare un amico/un’amica o un familiare ad 


usare la padella o ad andare in bagno può 


essere imbarazzante per te e la persona di cui ti 
prendi cura. Se hai bisogno d’aiuto ti consigliamo 


di parlarne con i sanitari che hanno in cura la 


persona. Puoi anche parlarne con il tuo/la tua 


farmacista di fiducia per chiedere dei prodotti 
specifici per aiutare la persona in caso di 
incontinenza. 


Alcuni suggerimenti per aiutarti a prenderti cura  
di una persona con l’incontinenza: 


•  Il personale sanitario che ha in cura la persona  
può prestarti attrezzature come padelle, orinatoi,  
toilette portatili o una sedia comoda WC  


•  Puoi usare un coprimaterasso e delle  
traverse per proteggere le lenzuola e il  
materasso  


• Puoi usare pannoloni e biancheria intima 


assorbente per contenere la pipì e la cacca 


• Per pulire la pelle puoi usare salviette umide 


usa e getta 


• A volte si può usare un catetere urinario che 


viene infilato dentro al corpo per raccogliere 


l’urina dentro una sacca tramite un tubo. 


Nausea e vomito 


La nausea è la sensazione di dover vomitare. I 
motivi per cui viene la nausea possono essere 


diversi: la stitichezza, la malattia, il fatto che la 


persona non ha molta fame o anche le medicine 


che prende. 


Per curare la nausea si consiglia di fare qualcosa 


il prima possibile. Possono aiutare: 


• Medicine contro la nausea prese secondo le 


indicazioni 


• Respiri profondi, ascoltare musica tranquilla, 
massaggi ai piedi o alle mani, fare un bagno 


caldo 


• Offrire sorsi d’acqua o scaglie di ghiaccio da 


succhiare 


• Offrire spesso un po’ di cibo che non abbia 


sapore troppo forte (con poche spezie) 


• Bere una tisana calda allo zenzero o alla 


menta 


• Evitare gli odori forti 


• Fare qualcosa contro la stitichezza se sospetti 
che sia il motivo della nausea 


Se la nausea non migliora in poche ore, contatta  
i medici. 







 
 


 


  
 


  


  
  


  


  


   


 


 


 
 
 


 


 


  


 


 


 


  
 


 


  
 


 


 


  


  
 


  
 


Suggerimenti per gestire sintomi comuni nel  
fne vita  


Se la persona è debole, forse dovrai aiutarla 


quando vomita. Ecco alcuni suggerimenti 
importanti per aiutare la persona quando vomita: 


• Se la persona vomita quando è sdraiata, girala 


su un fianco in modo che non inspiri il vomito 


• Chiedi se vuole avere qualche scaglia di 
ghiaccio da succhiare per reidratarsi 


• Ricorda che esistono medicine contro la 


nausea che non si prendono per via orale ma 


in altri modi, chiedi ai medici. 


Contatta i medici se: 


• La persona ha vomitato per più di tre volte 


per più di tre ore 


• La persona comincia a vomitare sangue o un 


liquido scuro 


• Pensi che il vomito le possa essere andato di 
traverso 


• La persona ha capogiri e si sente confusa 


• La sua pipì ha un colore molto scuro. 


Dolore 


I motivi che provocano dolore nel fine vita sono 


tanti, ad esempio la malattia, la stitichezza e il 
non potersi muovere liberamente. Per capire 


meglio perché la persona sente dolore, si 
possono fare queste domande: 


• Dove ti fa male? 


• Puoi descrivere che tipo di dolore è? È un 


dolore acuto, palpitante oppure un bruciore? 


• È un dolore che prima non c’era? 


• Da quanto tempo fa male? 


• Il dolore va via se cambi posizione? 


• Quando è stata l’ultima volta che hai fatto la 


cacca? 


• Hai voglia di vomitare? 


• Se diciamo che o è nessun dolore e 10 un 


dolore molto forte, il tuo dolore che numero 


è? 


Sono informazioni utili per chi cura il/la paziente. 


Consigli sulle medicine contro il dolore: 


• Dai le medicine contro il dolore seguendo le 


istruzioni sulla confezione. 


• Tieni sotto controllo quanto spesso la 


persona prende le medicine 


• Se la persona sente ancora dolore anche 


se ha già preso tutte le medicine che può 


prendere in una giornata, chiama i medici. 







  
 


 


  


  
 


  


 


 
 


 


  


 


 


 
 


 
 


  
 


  
 


 
 


 


  


  
 


  
 


  


  


 
 


 


 


  
 


Suggerimenti per gestire sintomi comuni nel  
fne vita  


• Molte persone hanno paura che le medicine 


contro i dolori possano anticipare la morte, 
ma questo non è vero. 


Consigli su cosa si può fare contro il dolore 


senza prendere le medicine: 


• Chiedi alla persona di sdraiarsi sul letto e di 
fare 10 respiri profondi 


• Dille di cercare di distrarsi dal dolore 


leggendo, guardando la TV o ascoltando 


musica 


• Chiedi se vuole un massaggio ai piedi, alle 


mani o alle spalle 


• Dille di cambiare posizione 


Forse la persona di cui ti prendi cura soffriva 


già di dolori cronici, però chiama il personale 


sanitario che la cura se: 


• Le medicine contro il dolore ora non riescono 


più a farla stare meglio 


• Il dolore aumenta 


• Il dolore cambia in qualche modo 


Quando cambia la temperatura del  
corpo 


Quando si arriva al fine vita la temperatura del 
corpo può diventare un problema. La persona 


può avere la pelle molto fredda, oppure può 


venire una leggera febbre. Ecco alcune cose 


che puoi provare: 


• Se la persona ha la pelle fredda, usa coperte 


calde per farla stare meglio 


• Se ha la febbre, usa un panno fresco e umido 


sulla fronte e sul collo per dare un po’ di 
sollievo 


Problemi della pelle 


La cura della pelle è importante nel fine vita. La 


pelle può essere secca e fragile e potrebbero 


esserci piaghe se la persona rimane molto 


tempo a letto. È importante: 


• Lavare e asciugare bene la pelle, senza 


strofinarla 


• Controllare regolarmente la pelle per 
assicurarsi che non ci siano piaghe o 


lacerazioni 


• Utilizzare regolarmente una crema idratante 


per pelle molto secca (chiedere al/alla 


farmacista un prodotto adatto) 


• Provare a far cambiare posizione alla persona 


ogni paio d'ore (tranne durante la notte) 


• Informare i medici se si notano problemi alla 


pelle 


Cura della bocca 


Quando si avvicina il fine vita potresti notare che 


la bocca della persona diventa molto secca. 
Ecco alcune cose che potrebbero aiutare: 


• Offrire sorsi di qualcosa da bere 


• Mettere un idratante sulle labbra 


• O pulire delicatamente i denti con uno 


spazzolino a setole morbide 
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Come accorgersi se la persona sta per morire 


È importante sapere come riconoscere i segni 
che la persona gravemente malata di cui ti 
prendi cura sta per morire. 


Ci sono dei segni che ti fanno capire che la 
persona sta per morire. 


• Passare molto tempo a letto 


• Non riuscire a muoversi 


• Non riuscire a ingoiare il mangiare 


• Dormire molto 


• Non parlare molto 


• Essere confusi/e 


• Non riuscire a rimanere tranquilli/e 


• Non riuscire a dire se si deve andare al 
gabinetto 


• Respirare in modo diverso 


Se pensi che la persona di cui ti prendi cura stia 
per morire, chiedi al medico o all’operatore/trice 
sanitario/a cosa fare. Va bene telefonare per 
chiedere un consiglio. 


Non c'è bisogno di chiamare un'ambulanza 
se la persona sta morendo a causa della sua 
malattia e questa morte è prevista. Se chiami 
l'ambulanza, potrebbe esserci l’obbligo di 
rianimare la persona, questo è inutile se la 
persona è nel fine vita. 
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Come accorgersi se la persona sta per morire 


Come si fa a sapere quando la persona  
è morta? 


La persona è morta quando:  


•  Non respira più  


•  Non riesci a svegliarla  


•  Non le batte più il cuore o non ha più  
pulsazioni  


•  Gli occhi sono fissi aperti e non si muovono  


La persona ora potrebbe sembrare diversa. Può  
avere un aspetto pallido e mani e piedi possono  
essere freddi, questo succede perché il sangue  
non circola più. La mascella può aprirsi perché i  
muscoli si rilassano. Può esserci anche un’uscita  
di pipì e di cacca. Se sposti la persona morta,  
potrebbe uscire un po’ di aria dai polmoni. 


Se pensi che la persona sia morta, chiama il  
medico o l’operatore/trice sanitario/a che verrà  
a confermare che la persona di cui ti prendi cura  
è morta. 


È importante verificare la morte e farsi dare 


un certificato di morte. Di solito viene fatto dal 
medico di famiglia o dal medico che partecipa 
alla cura della persona. 


CarerHelp è qui quando ne hai bisogno  


www.carerhelp.com.au 
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Assistere una persona che sta morendo 


Ci sono delle cose che si possono fare per 
aiutare la persona che sta per morire a sentirsi a 
suo agio. Cose che possono aiutare 


Ambiente/spazio 


• Creare uno spazio confortevole dove la 
famiglia possa fare visita. 


• Può essere utile avere un letto singolo o 
anche un letto d’ospedale. 


• È un momento in cui la tua famiglia può 
avere delle pratiche culturali o spirituali da 
fare. 


• Pensa a come puoi far capire il tuo affetto 


alla persona, ad esempio con la musica, 
luci soffuse, una finestra aperta e una lieve 


carezza. 


Cura personale/Mangiare/Bere 


• Adesso potrebbe essere difficile ingoiare. È 


normale se in questa fase la persona non 
vuole più mangiare o bere. Non costringere a 
mangiare o bere. 


• Chiedi se vuole piccoli sorsi d’acqua, per 
mantenere la bocca idratata. Può aiutarti 
usare dei tamponi bagnati per idratare la 
bocca. 


• Per mantenere le labbra idratate si può usare 
un balsamo per labbra. 


• Non c'è bisogno di fare la doccia e lavarsi 
tutti i giorni. 


• È comune che la persona faccia meno pipì 
perché sta bevendo meno. 


• Se la persona non riesce più a controllare 
la vescica e/o l’intestino, aiutala usando 
compresse assorbenti o pannoloni. 
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Prendersi cura di una persona che sta morendo  


Medicine 


• In questa fase probabilmente, alla persona 
non verranno più date certe medicine, e altre 
verranno date in modo diverso da prima – 
il medico o l’operatore/trice sanitario/a ti 
avvertiranno quando ce ne sarà bisogno. 


• Certe volte il medico ti chiederà di prendere 
in farmacia qualche medicina in più per 
averla a casa, così da averla subito pronta in 
caso di bisogno. 


Sintomi comuni 


• Dolore – Forse dovrai essere tu a capire se la 
persona sta male, invece di chiederlo, perché 
parlare potrebbe essere troppo difficile per 
lei/lui. Quando una persona prova dolore 
può reagire facendo una smorfia, facendo 


una faccia preoccupata oppure facendo dei 
suoni o dei gemiti con la bocca, oppure può 
lamentarsi piagnucolando, sembrare agitata 
e muoversi e cambiare posizione. Bisogna 
continuare a dare le medicine alla persona 
secondo le indicazioni, e avvertire il medico 
o l’operatore/trice sanitario/a se continua a 
stare male. 


• Respirazione rumorosa – Se la persona 
adesso fa rumore quando respira, ci sono 
delle medicine che aiutano a ridurre il 
rumore. Può aiutare anche aprire una finestra 


o accendere un ventilatore. 


• Irrequietezza – Se la persona diventa 
irrequieta la puoi aiutare aiutandola a 
cambiare posizione. Prova a usare cuscini 
per aiutarla a mettersi di lato, e poi aiutala a 
cambiare lato ogni paio d’ore. 


• Confusione – Far ascoltare musica che 
conosce può essere d’aiuto se la persona 
inizia a gemere o gridare. Ci sono medicine 
che si possono usare se la persona diventa 
confusa, agitata o angosciata. 


• Man mano che si avvicina alla morte, è 
possibile che la persona perda coscienza 
ogni tanto. Puoi ancora parlare alla persona e 
farle sapere che sei lì. 


È importante che adesso ti senta supportato/a 
dalla famiglia e dal tuo medico o operatore/trice 
sanitario/a e che possa sempre chiedere aiuto. 
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Lista di controllo e piano per il futuro 


Quando la persona che hai assistito per molto tempo muore, può essere 
difcile adattarti al fatto che adesso non c’è più nessuno di cui prenderti cura. 
Può essere difcile anche immaginare di dover vivere senza la persona che 
ora non c’è più. Altre volte, non avere più nessuno di cui prenderti cura, dopo 
aver assistito qualcuno per molto tempo, può farti sembrare la vita vuota. 
Certe persone provano così tanto dolore da non voler vedere più nessuno. È 
assolutamente normale sentirsi così. È possibile che ci voglia molto tempo 
prima che riesca a farti una ragione della perdita della persona, ed è normale 
che ti senta in qualche modo diverso/a quando la persona che hai assistito per 
molto tempo non c’è più. Devi avere pazienza e devi lasciarti il tempo di farti una 
ragione della perdita. 


Quando la persona di cui ti sei preso/a 
cura muore, ci vuole del tempo perché tu 
possa fartene una ragione. Durante questo 
periodo potresti star male sia fisicamente 
che emotivamente, e potresti anche essere 
più a rischio di gravi malattie. Per questo 
è importante avere un piano che ti aiuti a 
prenderti cura di te e a prepararti per la 
tua vita futura, anche se migliorerai molto 
lentamente. Avere molti rapporti sociali, avere 
degli interessi molto forti nella vita, o avere una 
vocazione, aiuta a stare meglio sia fisicamente 
che mentalmente. 


Ti consigliamo di lasciar passare un po’ 
di tempo dalla morte della persona che 
hai assistito prima di usare questa lista 
di controllo e piano per il futuro. Non ti 
consigliamo di usarla nelle prime settimane 
dopo la morte della persona. Questa lista 
serve ad aiutarti a pensare alla tua salute in 
questo difficile momento. 


Nella lista ti suggeriamo quello che puoi fare 
per prenderti cura di te. Leggi i suggerimenti 
e fai una croce nella casella a fianco ai 
suggerimenti che pensi di poter provare nelle 
prossime settimane. 


La mia salute fsica 


Vai a letto prima e cerca di dormire di più 


Bevi meno caffè e alcolici, usa meno 
medicinali da banco 


Mangia bene (più frutta, verdura e fibre) 


Fai un po’ di attività fisica (una passeggiata, 
una lezione di yoga, esercizi da fare a 
casa) 


Fai una visita di controllo dal medico di 
famiglia 


Fai una visita di controllo dal dentista 


La mia salute emotiva 


Pensa a come ti senti: sei stressato/a? 
Provi un senso di angoscia? Sei ansioso/a? 
Ti senti depresso/a? Provi dolore o rabbia? 


Prendi un appuntamento dal medico di 
famiglia o da un altro esperto per parlare 
di come ti senti dal punto di vista emotivo. 


Confidati con un amico/un’amica di cui ti 
fidi, o con un familiare 


Potresti anche frequentare uno dei gruppi 
creati apposta per aiutare le persone che 
devono farsi una ragione della morte di 
qualcuno. 







 


 


 


 


 


 


 


 


  


 


 


 


Stare bene nei rapporti con gli altri 


Invita un amico/un’amica a casa per 
mangiare insieme 


Riprendi i contatti con un amico/un’amica 
che non vedi da molto tempo 


Pensa a una persona che è stata gentile 
con te quando stavi facendo l’assistente, 
chiamala per ringraziarla 


Proponi un incontro con tutta la famiglia 


Prova a frequentare un nuovo gruppo 
dove si fa qualcosa che ti interessa e dove 
puoi incontrare nuove persone (club di 
bridge, gruppo di ballo, bocce, gruppo di 
ciclismo o per fare passeggiate) 


Tieniti informato/a sugli eventi che 
vengono fatti nella comunità e prova a 
partecipare a qualcuno 


Stare bene dal punto di vista professionale 


Informati se ci sono dei comitati di 
cui potresti entrare a far parte o delle 
organizzazioni dove potresti fare del 
volontariato 


Iscriviti a un corso breve 


Scopri corsi o gruppi per seguire interessi 
che ti piacciono 


Contatta il tuo datore di lavoro per 
discutere in che modo puoi tornare al 
lavoro 


Usa la lista di controllo stampata in alto per 
pensare a quello che farai nelle prossime 
settimane, questo ti aiuterà a prenderti cura 
di te, a rimanere in salute, ad avere una vita 
sociale e a scoprire nuovi interessi da seguire. 


Se le cose non migliorano 


Non puoi aspettarti che le cose tornino ad 
essere esattamente come erano prima. Le 
cose sono cambiate. Tu sei cambiato/a. Però 
dovresti comunque vedere dei miglioramenti, 
che stai facendo piccoli passi per andare 
avanti con la tua vita. 


Se sono trascorsi molti mesi dalla morte del/ 
della tuo/a partner, parente o amico/a e hai 
la sensazione che non ci sia stato nessun 
miglioramento, contatta il medico o un altro 
operatore sanitario. Certe persone provano 
un dolore così profondo che hanno bisogno 
dell’aiuto di uno specialista. Trovi altre 
informazioni su questo argomento alla Carer 
Library (biblioteca per gli assistenti). 


CarerHelp è qui quando ne hai 
bisogno. 
www.carerhelp.com.au 
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Tieni tutti i tuoi contatti in un unico posto così da averli sempre a portata di mano e sapere sempre chi fa cosa. 


Nome 


Che cosa  
fa nell’organiz-


zazione 
Numero da 
chiamare 


Data del 
prossimo 


appuntamento Dove 


Posso chiamare  
fuori dall’orario  
d’ufcio? Se sì, 


come? Altre informazioni 
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Chi chiamare in caso di emergenza 


Chiama "000" se sei molto preoccupato/a e se si tratta di un'emergenza. 


Assicurati che nell’elenco dei contatti per le emergenze stampato qui sotto ci sia: 


•  almeno un amico/un’amica, vicino/a o familiare che puoi chiamare in caso di emergenza (sarebbe meglio averne 2 o 3) 


• il numero di telefono del medico o del team di cure palliative 


•  almeno un numero da chiamare fuori dall’orario di ufficio per parlare con un servizio o una linea telefonica di sostegno, come ad esempio 
per parlare con il medico fuori dall’orario d’ufficio o per contattare il servizio degli infermieri/delle infermiere fuori dall’orario d’ufficio 


Nome della persona, cosa fa e nome dell’organizzazione Numero da chiamare Posso chiamare fuori dall’orario d’ufcio? Se sì, come? 
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Scheda per i medicinali 


Nome del/della paziente: 


Nome del medicinale  
e quantità del principio 


attivo  
(ad esempio, mg) 


Quanto se ne deve 
prendere 


(ad esempio, quante pastiglie o
quante inalazioni)  


 


Quando si prende  
(ad esempio, mattina, sera, o 


‘secondo necessità’) 


Come si deve prendere  
(ad esempio, ingoiare a 


stomaco vuoto) 


A cosa serve, perché si 
prende 


(ad esempio, contro la nausea) 


Nome del medico curante:  Numero di telefono del medico: 


Nome della farmacia dove vai di solito:  Numero di telefono della farmacia: 







 


 


 


 


 


	 	 	 	 	 	 	 	 	 	
 


	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	


 
 


 
 


Come usare i medicinali 


• Controlla sempre quello che c’è scritto sulla scatola del medicinale 
per assicurarti di dare il medicinale giusto al momento giusto alla 
persona giusta. 


• Conserva il medicinale come indicato sull'etichetta. 


• Non tutti i medicinali si prendono attraverso la bocca, leggi bene le 
istruzioni prima di dare il medicinale. 


• Usa una scatola portapillole per ricordarti quali medicinali devi 
prendere ogni giorno a ore diverse. Chiedi al/la farmacista di 
spiegarti come si usa il portapillole. 


•	 Quando hai finito di prendere i medicinali, consegna quelli rimasti 
al/alla farmacista. 


•	 Quando vedi che i medicinali stanno per finire, chiedi al medico che 
te ne prescriva altri. 


• Se non riesci a mandare giù le pastiglie, chiedi al/la farmacista se è 
possibile frantumarle. 


CarerHelp è qui quando ne hai bisogno. 
www.carerhelp.com.au 
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Orario degli appuntamenti 


Usa un orario settimanale per ricordarti tutti gli appuntamenti. 
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